chiropratica ed osteopatia

In replica all’ANDI-Roma

Nel numero di settembre del Bollettino ANDI-Roma il dott. Pucci presenta le sue considerazioni circa una mia comunicazione ai Colleghi e circa un Corso istituito dalla 1° Facoltà di Medicina della Sapienza. 

Ambedue queste vicende sono in relazione a dei corsi di chiropratica e di osteopatia.

Anche se è noto a molti credo opportuno ricordare che negli ultimi anni numerosi Colleghi hanno frequentato dei corsi di Posturologia. 

In questi corsi viene spesso illustrata la Kinesiologia Applicata che è una metodica ideata da un chiropratico americano. 

Pertanto, come insegnato in questi corsi, spesso i Colleghi dopo aver attuato le prestazioni di loro competenza inviano i propri pazienti a dei chiropratici per dei trattamenti manuali. 

Al riguardo, però, alcuni chiropratici si qualificano più preparati degli altri. 

Infatti i circa 150 chiropratici iscritti alla AIC (Associazione italiana chiropratici) in gran parte diplomati in America contestano (anche sulla stampa) la professionalità degli altri chiropratici definendo “abusivi” quelli non hanno seguito il percorso scolastico da loro indicato. 

Ebbene, adesso tutti i chiropratici che “sconfinano” in atti medici diventano “abusivi” come è stato indicato dalla recentissima sentenza della Cassazione Penale (Sez. VI° n. 30590).

In proposito molti Colleghi mi hanno segnalato allarmanti episodi che ho già riportato nei miei articoli pubblicati nel Bollettino dell’Ordine e nel Nuovo Medico d’Italia. 

Cito solo due fatti.

Nel numero 5/2000 del Bollettino ho ricordato l’articolo del Messaggero dove viene riportato l’episodio del chiropratico Cardonnay (socio AIC) condannato dal Tribunale a pagare la somma di un miliardo e trecento milioni di lire per gravissime lesioni causate ad una paziente.

Nel Nuovo Medico d’Italia (luglio 2001) ho riportato uno scritto dello stesso dott. T. Rigel (socio AIC) dove si indicava che alcuni chiropratici stranieri venivano in Italia solo”…per fare esperienza e guadagnare a sufficienza…”. Ed il comportamento di questi chiropratici  può essere definito anche quale un comportamento da ”prendi i soldi e scappa”.

Dopo queste necessarie precisazioni adesso replico a quanto scritto dal dott. Pucci circa la mia comunicazione del 8/11/2002, prot. 1102, che ho inviato ai Colleghi, quale Presidente della Commissione Odontoiatri. 

E’ di tutta evidenza che in quella comunicazione non ho affatto “spinto i Colleghi ad iscriversi”, come invece scrive il dott. Pucci.

In realtà ho indicato solo che la Commissione Odontoiatri si era attivata per raccogliere le adesioni ad un corso di chiropratica e di osteopatia  propedeutico per la iscrizione ai Registri dell’Ordine. 

Tale corso, però, non è stato mai istituto in quanto dopo l’invio della mia comunicazione è stato reso noto il contenuto del “Testo Unificato” delle proposte di legge per la regolamentazione delle medicine non convenzionali . 

In questo documento predisposto dal Relatore della legge on. Lucchese non sono più previsti i Registri delle medicine non convenzionali da istituirsi presso gli Ordini. 

Pertanto, in attesa di adeguate decisioni del Parlamento, è ovvio che non è possibile porre in atto il Corso dell’Ordine. 

Per quanto, invece, riguarda il Corso di Alta Formazione in chiropratica ed osteopatia istituito dalla 1° Facoltà di Medicina è noto che trattasi di un corso solamente “informativo”. 

Tra l’altro il Corso è stato attuato anche per :

1) illustrare le varie tipologie di chiropratici e di osteopati che operano in Italia; esiste, infatti, una notevole differenza tra i chiropratici che hanno studiato in America e quelli che hanno studiato in Europa.

2) per presentare i più comuni trattamenti manuali che sono praticati dai chiropratici e dagli osteopati. In proposito evidenzio che i Docenti che insegnano le manovre di chiropratica ed osteopatia sono medici e sono degli esperti. 

Questi medici sono coordinati dal dott. Gianluca Fratoni, medico, e Presidente della Associazione Italiana Laureati Chiropratici ed Osteopati (AILOC). 

Trattasi di una libera associazione che non riceve finanziamenti (palesi o occulti) da Ditte commerciali. Questi e solo questi sono i fatti.

 Dott. Claudio Cortesini

